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PAITA, BOCCIA, PATUANELLI, DE CRISTOFARO  

 

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:  

 

«Art. 2-bis 

(Start Tax) 

1. Al fine di agevolare l'ingresso delle nuove leve generazionali nel 

sistema lavorativo e di aumentarne il potere d'acquisto, nonché di introdurre un 

criterio anagrafico all'interno del sistema sul prelievo fiscale, all'articolo 11, del 

decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo il 

comma 1, sono inseriti i seguenti:  

«1-bis. Fermo restando quanto previsto dal comma precedente, 

secondo un criterio progressivo anagrafico le aliquote degli scaglioni di reddito 

di cui al comma precedente sono ridotte:  

a) del 50 percento per i contribuenti con meno di 25 anni di età;  

b) del 33 percento per i contribuenti aventi un'età anagrafica compresa 

tra i 25 anni e i 30 anni;  

c) del 15 percento per i contribuenti aventi un'età anagrafica compresa 

tra i 31 anni e i 40 anni;  

1-ter. Per i contribuenti che non rientrano nei criteri anagrafici di cui 

al comma 1-bis, si applicano le disposizioni di cui al comma 1.»  

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 4.000 milioni di euro 

a decorrere dall'anno 2026, si provvede:  

a) quanto a 2.000 milioni di euro, mediante interventi di 

razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica, con esclusione delle spese 

connesse a salute, welfare, istruzione, università, ricerca, stipendi, assegni, 

pensioni e altre spese fisse, enti territoriali, formazione, 5 per mille delle 

imposte sui redditi delle persone fisiche e ambiente. Entro il 28 febbraio 2026 

sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere 

delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 

2.000 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026;  

b) quanto a 2.000 milioni di euro, mediante misure di entrata da lotta 

all'evasione e di razionalizzazione della spesa pubblica. A tal fine, entro il 30 

aprile 2026, il Ministero dell'economia e delle finanze, individua le misure atte 

a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale e adotta, sentiti i 

Ministeri interessati, un programma di razionalizzazione della spesa pubblica, 

con esclusione delle spese connesse a salute, welfare, istruzione, università, 



ricerca, stipendi, assegni, pensioni e altre spese fisse, enti territoriali, 

formazione, 5 per mille delle imposte sui redditi delle persone fisiche e 

ambiente, al fine di conseguire maggiori entrate da lotta all'evasione o maggiori 

risparmi di spesa non inferiori a 2.000 milioni di euro a decorrere dall'anno 

2026. Il Programma di razionalizzazione della spesa pubblica è sottoposto 

all'esame delle competenti Commissioni parlamentari e nell'ambito della 

risoluzione parlamentare approvativa, sono indicati i provvedimenti mediante i 

quali conseguire gli obiettivi di riduzione e razionalizzazione della spesa 

pubblica a decorrere dall'anno 2026, nonché le forme di monitoraggio sullo stato 

di attuazione degli stessi. 

 

 


